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Terni

IL CASO

Scuole finite, orario degli auto-
bus in versione estiva e pure
quest’anno arrivano le forbici a
tagliare chilometri alle corse ur-
bane. UmbriaMobilità - Bus Ita-
lia conferma le riduzioni di un
anno fa, compreso l’ulteriore ta-
glio di chilometri e corse dal 17
luglio al 20 agosto. Gli orari so-
no già pubblicati sul sito
dell’azienda trasporti. Sempre,
però, che non ci si debba rimet-
tere mano un’altra volta per ul-
teriori sacrifici. L’azienda ha
avutodal Comune la sorpresadi
una riduzione ancora più drasti-
ca dei fondi ai trasporti rispetto
ad un anno fa: dai 100mila euro
inmeno del 2015 a 150mila.Mo-
tivo per cui pare che negli uffici
dell’azienda ci sia un certo fer-
mento per cercare di capire co-
sa fare. L’orario estivo, infatti,
era stato compilato consideran-
do un taglio in bilancio simile a
un anno fa, ma non ci si attende
che questo fosse più marcato.
Dal 9 giugno sono andate via le
corse scolastiche, da ripristina-

re il prossimo 12 settembre. Per
tutta l’estate non c’è più traccia
della linea M dal centro alla zo-
na di via Rapisardi. Poi, altri ri-
tocchi. La linea 1 (per Vallemice-
ro) resta solo con due corse in
andata e ritorno. Nella linea 6
per e da Borgo Bovio, i primi
due bus del mattino non parto-
no più dall’ospedalema da piaz-
za Tacito. Mentre la linea 5 di

Gabelletta, almeno fino al 17 lu-
glio, solo poche volte arriverà fi-
no ad Aquavogliera. La 7 per
Torre Orsina toglie quattro cor-
se pomeridiane da Terni e due
nella direzione opposta. La 8
(da Larviano) non va più
all’ospedale, la 21U da Pentima
toglie la corsa delle 7,10. La vera
mannaia, però, arriverà il 17 lu-
glio, per cinque settimane. Sal-

vo ulteriori rimodulazioni, ri-
spetto ad un anno fa ci sono già
delle differente.Adesempio, il 5
non ci sarà più ogni 20 minuti
ma ogni 35. In compenso, però,
tutte le corse torneranno a ter-
minare ad Acquavogliera. La li-
nea 2 del quartiere San Giovan-
ni, la 11 (Strada di Configni) e la
12 (Sabbione), dopo le 14 tolgo-
no le corse pomeridiane. La 6
avrà nel pomeriggio corse ogni
40 minuti e non ogni 20, con
qualche riduzione anche nel tra-
gitto. La 7 resterà con 5 sole cor-
se giornaliere nelle due direzio-
ni, come subirà variazioni an-
che la 14/ che parte da Collestat-
te. La linea 8 (Larviano-Stazio-
ne) resterà con 4 corse di matti-
na e 6 di pomeriggio. Via quat-
tro corse della 9 dal bivio di Cesi
a Collescipoli e due nella dire-
zione inversa. La 14 coprirà il
tragittodaTerni aToano solo in
andata, con tre sole corse.Già lo
scorso anno, il forte ridimensio-
namento di luglio aveva creato
disagi all’utenza. Si rischia di an-
dare verso un’estate di nuovi
malcontenti.

PaoloGrassi
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IL PATTO

Il parterre è di quelli delle gran-
di occasioni,manager, direttori
o responsabili delle relazioni
esterne delle maggiori aziende
della provincia di Terni, da Ast
a Erg, da Covestro aTarkett pas-
sandoperNovamont, Beaulieu,
Fucine umbre, Sangemini e, na-
turalmente la Confidustria, rap-
presentata da Stefano neri. Ol-
tre a una compagine istituzio-
nale con il sindaco leo diGirola-
mo che ha aperto l’incontro,
l’assessore alla cultura Giorgio
armillei che ha fatto damodera-
tore e anche la vicesindaco
Francesca Malafoglia. Il tema
dell’incontro è stato unmanife-
sto per la rigenerazione urba-
na, un impegno e una sfida: re-
stituire alla città la sua identità
storica, ambientale e paesaggi-
stica. Parole che suonano stra-
ne in una Terni dove, viene da
dire finalmente, l’Arpa ha par-
lato di «zona sensibile e a forte
criticità». Forse, però, sono pro-
prie quelle dichiarazioni e i
continui allarmi che hanno fat-
to che che il tempo sta per sca-
dere. O Terni riparte economi-
camente, ma con una econo-
mia che non provochi più i dan-
ni fatti fino ad ora, oppure la cit-
tà è destinata a un (nemmeno
troppo) lento degrado. Per que-
sto alla presentazione delmani-
festo d’intenti hanno risuonato

parole come green economy,
economia circolare, creatività,
forme innovative di impiego
delle risorse. Parole, per ora, a
cui, si spera, a settembre segui-
ranno anche progetti, fasi di
realizzazione, divisione dei
compiti, fondi, rapporto istitu-
zioni emondoeconomico.
«ComeConfindustria esprimia-
mo un motivato entusiasmo
perquestanovità assolutaper il
nostro territorio - hadichiarato
Stefano Neri, presidente Con-
findustria Terni- siamo di fron-
te adunevidente cambiamento
culturale verso i temi dell’am-
biente e della sostenibilità e noi
abbiamo il dovere di raccoglie-
re e sostenere questa sfida. E le
imprese non possono non esse-
re protagoniste di questa bella
rivoluzione».
L’idea è partita da Ast. Tullio
Camiglieri ha sottolineato co-
me «Essen, il quartier generale
di Tk è il più verde della Germa-
nia». E ora speriamo che si tra-
sformi in fatti.

V.Ug.
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LA POLEMICA

Sdegno e amarezza per l’ennesi-
mo taglio ai fondi dedicati dal
Comune all’istituto musicale
Briccialdi di 100 mila euro arri-
vato grazie ad un emendamento
che come primo firmatario il
consigliere del Pd Valdimiro Or-
sini. «In merito a quanto delibe-
rato dal Consiglio comunale, ov-
vero il taglio di ulteriori centomi-
la euro ai trasferimenti al Bric-
cialdi, il conservatorio della città
di Terni, tagli che si sommano a
una decurtazione del contributo
comunale pari a oltre 1 milione
(nel giro di due anni si è passati
da un contributo di 1.800.000 eu-
ro a uno di 700.000), il direttore
e il consiglio accademico
dell’istituto esprimono sdegno e

amarezza per l’operato dei pro-
motori dell’emendamento e di
coloro che lo hanno votato, igno-
rando anche le 14.000 firme re-
centemente raccolte a sostegno
delle attività di questa istituzio-
ne, che rappresenta un vero e
proprio presidio culturale, or-
mai tra i pochissimi, della città».
«Constatiamo - continua il docu-
mento - con grande tristezza che
il nostro impegno nel rafforzare

la presenza e la visibilità, affian-
cando all’attività didattica una
fitta e qualificata attività di pro-
duzione, impegno di cui l’intera
cittadinanza è testimone oltre
che beneficiaria, non ha eviden-
tementeprodotto alcun risultato
apprezzabile, nonostante l’abne-
gazione del corpo docente, an-
che a fronte di difficoltà oggetti-
ve. Con questo spirito continue-
remo a garantire anche la nostra
attività extra istituzionale, alme-
no fino a quanto deciderà il con-
siglio dei docenti nella seduta
del prossimo 15 giugno».
Anche la Lega Nord si schiera
contro il taglio: «Apprendendo
dell’ennesimo taglio ai finanzia-
menti destinati all’Istituto Bric-
cialdi da parte di Palazzo Spada,
la Lega Nord Terni non può che
schierarsimolto duramente con-

tro la decisione del Consiglio Co-
munale a seguito dell’emenda-
mento promosso dal Partito de-
mocratico. Seppur appaiano evi-
denti le motivazioni di tale atto,
che ha lo scopo di liberare risor-
se utilizzabili per la gestione or-
dinaria di strade e immobili co-
munali, non possiamo comun-
que non rintracciarvi l’ennesi-
mo segnale negativo che questa
amministrazione, la stessa che
pochimesi fa promuoveva Terni
come capitale della cultura, sta
dando alla cittadinanza: è ormai
evidente, anche alla luce di pre-
cedenti questioni, che la giunta
comunalenon sia in alcunmodo
in grado di individuare una dire-
zione chiara e percorribile per la
città dal punto di vista della cul-
tura».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La lineaH.L’orarioestivo
confermaancoraunavolta il
serviziochecollega l’ospedaledi
Terniallapiscinacomunaledi
Vialedello stadio istituita lo
scorsoanno.Allora fuun
esperimento, vistochec’era la
nuovapiscinacomunaledapoco
inaugurata.Unserviziodi
trasportoda farutilizzare
soprattuttoallepersoneche
devono fare le terapieper lequali
la sanità ternanasi appoggia
proprioalle strutturedelnuovo
complessonatatorio.Navetteche

fannoavanti e indietroogni
mezz’ora,destinateanch’essead
essereridottedal 17 luglio,
quandospariranno lecorsedel
pomeriggio.Chilometri inpiù
che,pernongravaresui costi,
avevanoportatoalladecisionedi
fermareprimadiAcquavogliera
parecchiecorsedel 5.Lanavetta,
nelprimoanno,nonhabrillato
perutenza.Nonsonostati in
tantissimi,adusufruirne. Si
spera inunrilanciocon l’estate.
Mentrealtrecorseresterannodi
nuovoscoperte.

Resta il collegamento ospedale-piscina

Il nodo

DUE NUOVI DIACONI
A conclusione della Settimana
teologica diocesana “La Chiesa
del Concilio Vaticano II”, oggi
alle 17 in cattedrale saranno
ordinati diaconi permanenti Mi-
cheleD’Isanto eLuigiMacchiaru-
lo per imposizione delle mani e
la preghiera di consacrazione del
vescovo Giuseppe Piemontese.
Ilministerodel diaconoè sintetiz-
zato dal Concilio Vaticano II con
la triade diaconía della liturgia,
della parola e della carità. Mac-
chiarulo, ternano, 58 anni, coniu-
gato con due figli, laureato in
Giurisprudenza svolge l’attività
di mediatore civile. D’Insanto 63
anni, originario di Pozzuoli vive
aTerni. E’ coniugato condue figli
e ha lavorato come informatore
medico scientifico.

IN ESTATE SPARISCE
IL PERCORSO “M”
ALTRI SARANNO FRUIBILI
SOLO DUE O TRE VOLTE
AL GIORNO. ANZIANI
E DISABILI I PIÙ PENALIZZATI

Trasporti, ridotte le corse
risparmi su tutte le linee

Nelle foto d’archivio viaggiatori sui bus
In vista nuovi tagli ai collegamenti estivi
dopo l’approvazione del bilancio comunale

`L’azienda riceverà 150mila euro in meno
forse ci sarà da stringere ancora i cordoni

`La vera mannaia si abbatterà nel periodo
dal 17 luglio al 20 agosto: ulteriori strette

Sviluppo e ambiente
un manifesto d’intenti

INCONTRO
TRA ISTITUZIONI
CONFINDUSTRIA
E LE MAGGIORI
AZIENDE
DEL TERRITORIO

LA PROTESTA

«Sono stanca di vedere tutto que-
sto sporco in strada, sono costretta
a pulire sempre io perché l’Asm
non interviene. Se le cose non cam-
biano le tasse non le paghiamo
più». Evoca addirittura lo sciopero
fiscale la signora Annamaria, di-
pendente di un locale pubblico di
via Tre Colonne, che – anche per
conto dei titolari – si dice esaspera-
taper «la giungla che c’è nella zona
tra rifiuti abbandonati, escrementi
di animali e topi che ci passano da-
vanti». «L’altro giorno ce ne era
unomorto inmezzo a vico del Poz-
zo», racconta ancora. Il dito viene
puntato in particolare contro
l’Asm che, continua la donna, «no-

nostante le ripetute segnalazioni,
non passa a pulire, lasciandoci nel-
lo sporco.Ma in piazza dell’Olmo e
in via Fratini questo non succede.
Ci ritroviamo sempre i rifiuti da-
vanti alla saracinesca del locale e
dobbiamo provvedere da soli a pu-
lire. E il Comune – continua – dove
sta? Con tutte le tasse che paghia-
mo quando renderà questa città
più pulita e funzionale?». L’altro
punto dolente sottolineato dalla
commerciante è quello dei par-
cheggi. «Questa èun’areapedonale
– lamenta – eppure le auto sono
sempre parcheggiate lungo la stra-
da e davanti al nostro locale. Inuti-
le chiamare i vigili, tanto ci dicono
chenonpossono farenulla».

Fe.Lib.
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«In via Tre Colonne, sporco
degrado e disinteresse»

L’ISTITUTO MUSICALE
ATTACCA LA DECISIONE
CHE È STATA PRESA
DAL CONSIGLIO COMUNALE
«HANNO IGNORATO
OLTRE 14 MILA FIRME» L’istituto Briccialdi

Altro taglio al Briccialdi: «Amarezza e sdegno»


